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P-ARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli ufici nella riunione del 19 dicembre 1892,
per l'esame del seguenti disegni di legge :

Concessione delle opere per la bonifica di Burana (N. 14).
I U//lcio.

Sen. Righi.
2° U/ficio.

Sen. Brtoschi.
3' U//lcio.

Sen. Scelsi.
4 Lycio.

Sen. Saracco.
5° U/]icio.

Sen. Zanolini,
Leva di mare sui nati nel 1872 (N. 15).

1° Lyclo.
Sen. Rossi Alessandro.

2° Liecio.
Sen. RolandL

3· Ufficio.
Sen. Cerruti Cesare.

4° Ufficio.
Sen, Caracciolo.

5· Ufficio.
Sen. Coral.

I

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si cornpfacqtse nominare nelf Ording det ßt. Mau•
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del di Ministro Grazia e Giustizia e

dei Culti:
con dooreti del 19 e 97 novembre 1892 :

A cavaHere :

Partiti cav. Baldassarre, segretario nella carriera amministrativa nel

ministero di Grazia e Giustizia, collocato a riposo.
Papi cav. Alessandro, consigliere di Corte d'appello, id.

Seghieri cav. Amerigo, sostituto procuratore generale id., id,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti deni 21 e 27 novembre, i' e 4 dicembre 1892:

A commendatore:

Dabalk comm. Marco, intendente di finanza di 16 classe, collocato a

riposo.
Turconi comm. Paolo, conservatore delle ipoteche, collocato a riposo

per anzianità di servizio.
Ad uŒsiale :

Monici cav. Girolamo, conservatore delle ipoteche, collocato a riposo
per anzianità di servizio.

Bertarelli cav. Luigi, id., id. id.
Bosio cav. Angelo, id. a Lucca, id. id.

A cavaltere;

Salvati car. Apollinare, segretario amministrativo di 16 classe nelle

Intendenze di finanza, collocato a riposo.

Rossi cav. Luigi, conservatore delle ipoteche a Como, collocato a ri-

poso per anzianità di servizio.

Cugia car. Pasquale, id. a Ravenna, id. id.

Muratori cav. Luigi, id. id. a Cuneo.
Grasselli cav. Carlo, ispettore di 16 classe nell'Amministrazione delle

Imposte dirette, collocato a riposo.

Cazzaor cay. dott. Ettore, id. id., id.

Spagnolini cav. Luigt, segretario amministrativo di 16 classe nelle
Intendenze di finanza, id.

Preindl cav. Pompilio, ispettora di l' classe nell'Amministrazione delle
Imposte dirette, id.

Cerruti car. Cesare, agente superiore di 16 classe dell'Amministra-
zlone delle Imposte dirette, id.
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Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con aeoreti del 4 e 8 dicembte 1892:

Ad afuriale:

Terzi cav. Giovanni, capa sezione di ragionieria di la classe nell'Am-
ministrazione centrale del LL. PP., collocato a riposo.

A cavaliere:

Campani cav. Giuseppe, ragioniero di 16 classe tiell'Amministrazione
centrale det LL. PP., collocato a riposo.

Olivieri cav. Francesco, id. id. Id., id.

Sulla propos‡a del Ministro della Guerra:

Con decreti dell'8 dicembre 1988:

Ad ufBsia'e:

CastIati cav. Pietro, colonnello del gento in posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo.

A cavaUere :

Corderi di Montezemolo cav. Giuliö, Maj;gfore del carabinieri in po-
8 zione òf 3eWizio atiollidiò, colfö atË Vriposo.

ORDINE DELLA COROKÁ ÑÄÛ

S. M. at compiacttee TWastraare tiell'Ordfras della Corona
d'Italia:

Sulla proPGeta del Ministro dellTnterno:
Con decreti del 10 ottobre e i' dicembre (898 :

Ad umsiale:

Chiarini cav. Pilade, già Ispettore di P. S., collocato a riposo.
A cavaliere :

Sernicoll Tito, già delegato di P. S., collocato a riposa,
Alber ci-Paolint avv. Elzearlo, sindaco di Serboleogo.
G:udicepietro ayv. Nico¢, da, Mgtgra.
Garzone Giuseppe, dimorante in S. Giovanni a Teduccio,
Bovi avv. Glovanni, sindaco di Palmi.

Sulla proposta del Minintro per gli gari Esteri:
Con dooreti del 23 ottobre, 8, O 8 novembrg 18.08 :

AA namiala•

Cerosole cav. Luigt,
cavaliere:

Georgi Paolo Luigi.
Semprint ing. Guglielmo.
Giannelli Ettore, professore di musied,
Della Tana Ferd•nando.

Salghetti Napoleone,
Battigelli ing, Francesco.

Con decreti del 14 41 44 novembre 1899:

4. commendatore:

R0ssi cay. Gerolamo, console generale del Principato di aionaco in
e -

Genova.

A cavaliere:

Viligiardi avv. Corradino.
De Novellis avv. Fedele, già R. addetto di Legazione.

Con decreto del i' dicembre 1892:

A commendatore:

Detoma cav. Antonio.

Sulla proposta del Minisi;po del Tesoro:
Con decreti del Se 18 novembre 1898:

A commendatoro:

Bellingeri cav. avv. Gaetano, direttore capo divisiono di 2. g¡ggge

presso la Corte dei conti, collocato a riposo.

A oavaliere:

Perini Pietro, segretario di ragioneria di 1. classe nellp Intendepzq di
finanza, collocato a riposo a sua demanda.

Consdeorgto del 27 novembre 1898:
A çavanere :

Coppi dott. Arturo, vice segretarlo di l' classe nella Corte deLcpntl.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze i

Con decreti del 9, 8, 19, 21 novembre 1892:
A commendatore:

Glcrcelli cav. Ferdigangq,.iptendante ditinansa dil*clas'da, collocato
a ripoio.

Form'gli car. Egisto, ufBclale d'ordine di 1* classe nel Ministero delle
(laante, collocato a riposo.

A cavaliere

ÇIpriani Guido, geometra principalo di 14 classe nol personale tecnieg
di jlnanza.

gramÞ\lla Tincenzo, gjente ell4mministrazione della imposto di-
èg, ¶oÍloegio a dposo.

Rossi Vincenzo, agento di la classe id. Id. Igl
Qta14ttti ,Eletro, Jú¡¾ettore di"16htsse nelle dogêne coll400tQA ripose

per Inotivi di salute.

Con dooreti dell'8 dicembre 1898:

Ad umsiale:

Ferrã-Fara car. Glovanni, conservatore delle ipotecho d1 Sassari, col-
locato a riposo por età avanzata e per anzianità di seprige.

# ggyanere:
¶scont) TilÞ, agg.1xigtA di la classe nelle Intenderkze di ilpanza, col-.

Ingpto a riposo.
Ilarberis Felete, agente superiore di 16 classe nglia Amministrazione

delle Imposte dirette, collocato a ŸipoSO per fth ( ¡¡er-
vizio,

coy a grgu g gy n,gyaprf. A' e A 4toom we teeng
keemmentatore:

Pietrasanta cay. Giovanni, intendente di Gnanza di 1'clagse,¾Ålecato
a riposo,

A ggyagere:
Ca ni Asgolo agente di 26 cigse gl'Amginistrgzien0 delle Im-

oste gigege, co cato y riposo.

Camgirl gigi, archlyista di la classe nelle Intendenze di ilnanza, col-
locato a riposo.

Pacini Achille, id. di l' classg id., td.
Miraglia¾ltàe, là."di 3. classe, id., Id.
Terruzzi Angelo, ispettore di 16 classe nell'Amministrazione delle im-

poste dirette, id.
Botti Camillo, archivista di 1• classe nelle Intendenze di finanza, id.
Sorba Gio. Batta, agente di 2· classe nell'Aminioistrazione delle Im-

posta dirette, Id.
Buttafooco Lodovico, archivista di 1a classe nelle Intendenze di fl-

nanza, Id. per motfvi di saluto.

Formenti Guglielmo, Id. di 26 classe id., id.
Forlani Giorgio, id. di g' cIssae (4., 14. per età avanzata.

Della Spina Luigi, segretario anigggigrativo dI 2a classe nelle Inten-
denze di finanza, id.

Sulla propost,a del Ministro diGr4zia e Giustizia e dei
Culti:

con deorou del 8, 19 e 27 novemgre 1899:
A grg'umsiale :

Biella comm. Giovanni Battista, consigliere di Corte di cassazione,
collocato a riposo.

A commendatore:

Rossi cav. Gennaro, consigliere di Corte d'appello, collocato a riposo.
A cavaHere:

Conte Lutgi, giudice di Tribunale civile e penale, collocato a riposo,
Borghi Annibale, id. Id. Id., id.
Marsengo Bastia Ignazio, Id. id, id., Id.
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Sulla propost.a del lifinistro dellâ Guerra :
Coh dooreti dël 6 e is norentbre 1898:

A commendatore :

Giordagello cav. Virginio, colonnello di fanteria in posizione di ser-
*Izio ausiliarlo, collocato a Fiposo.

Ad ämsialb :
Rosati cav. Ullsse, tenente colonnello di fanteria in posizione di her-

Vizið ausiliario, collocato a riposo.
A cavaliere:

Fal<Ía ('esare, capitano contabile, collocato a Nposo.
Riflora Angelo, capitano di fanteria in posizione iusillarla, cóllocàið

a riposo.
Venchi Carlo, id, id. id.
Calleri-Gargondi G4etapo ici, id. Id,
Bonazzola Ramtro id, id, Id.
Lazzarini Cesare, cál>IÛllio noll'arnia di cavallería.
Con dooreti del19,!ß, 4 é? horehaßre, i e 4 diodmbo iWü:

Pagni cav. Carlo, colonnello nell'attna del RII. thiabinieri in postilone
di heiviziò ausiliario, collocato a riposo.

Dardanelli car. Ft pacesco, Id. id. id,
Uberti car. Ýlneenzo,.id. di cavalleria, Id. Id.
GagÑani c . Òiuseppe, id. tii fariter:a, id. Id.
Pdtizi cat. Fördinandd, Id. id. Id. Id.
Perdomo car. Alessandro, id. del genio, Id. Id.
Cosentino cav. Enrico, id. Id id. id.
Croslo car. Vincenzo, id. di fanteria, id, id.
Pizzorni cav. Girolamo, Id. di Årtiglieria, id. id,
Barbiano (f! Belgioioso conte Carlo, id. Id., id. id.
Carmi ¿aŸ. Leoþofdo, fd. Id., id. id.

Ad unizia1Às
Bonavino cav. Glo. Bátta, tenente colonnello del genio in posizione

01 sirvizio ausiliario, collocato a riposo.
Gilles cav. Carlo, id. di fanteria, id. id.
Pos di Villamarina del Campo env. Francesco, id. id , id. id.
Priuli cav Federico, Id, id., id. id.
Trissino Lodi conte Agostino, id. di cavalleria, id id.
Bossi cav. Francesco, id. del genio, id. Id.
VitagIfano Noccia cav. Ferdipando, Id. id., Id. id.

A cavaliere:
Odelli Enrico, capitano di fanteria in po,Izione di servizio ausillario,

collocato a riposo.
Falchi Giorgio, id. id, id.
Nicolai Giosuè, Id. Id. id
Nardi Giovanni, I J. id. id.
Pagni Pietro, id. Id. id.
Lodigiãni Ofttolomeo, Id. id. id.
Canobbio Giuseppe, Id. Id. Ik.
Savina G useppe, id. id. Id.
Glorcellt Pietro, id. Id. Id.
Wirth Giuseppe, id. id. id.
Riva Felice, id. Id. id.
Rosc1 Alessandro, 13. Id id.
Colantoni Marcello, Id. id. id.
Alloccá Crescenzio, id. del corpo veterinario mifilare, id.
Stella Pio, id. di fanteria, id. Id.

Con decreti del 4 d'cembre 1892:
A commendettore :

Pattidina cav. Cartó, colonnello di fanteria in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

De Mirailda c37. Antonio, id d'artiglieria, id.
Zanollni c&V. Césare, id. Id., Id.
Bonazzi cav. Nestore, id. Id , Id.
Severgnini cav. Glulle, id. id., Id.

Ad utasiale :
Accattino car, Gineppe, tenente collonnello del g nin, id.
Gallo caV. Bernardo, maggioto veterinarlo, i I.

Avogadro di Viglimpo cav. Carlo, capo sezione di la c'asse nel Mini

stero della guerra, callocato a riposo.
A cavanere :

DI Gennaro Achi le, capitano del gedjo in posizione di servizio ausi-
liario, collocato a riposo.

Mandol Tommaso, id. id.
Negroni Giacomo, Id. id.

Sulla propost.a del Ministro dellTstruzione Pubbilca:
Con decreti del 6, 8 e 19 novembre 1898:

Ad ufúsiale :
Maver cav. Carlo, ispettore scolastico, collocato a Nþúso.
Cosentino cav. Gaetano, economo nel R. Islituto di Belle Arti, id.

A cavanere:

Mosca Pietro, ispettore scolastico, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreto dell'8 novembre 1898:

A cavaliere:

Maggiorant Dario, archivista di la classe nel:'Amministrazior.e centrale

¡lei LL PP., collocato a ripo•o
Çon decreti delfit dicembre 1898:

A Cothinendâtore :

Frigori cav. Mariano, capo set;one di la classe nella Amm nistrazione

centrale dei Lavori Pubblici, coi3eato a riposo.
Ad umstale f

ifarglotti car. Luigi, archivista di la classe id., jd.

R Num. 708 della Raccolta UJiciale delle leggi e dei decreti

ael Re0no contiene il seguente decrelo :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Allo scopo di limitare il consumo di bevande spiritose
nella colonia Eritrea e nelle regioni dell'interne, e di ot-
temperare quindi agl'impegni in nostro nome assunti col-

I'atto generale della conferenza di Bruxelles per l'abolizioue

della tratta dei negri ;
Visti gli articoli 2 e 3 della I ge 16 luglio 1890 sulla

applicazione delle leggi del regno nella colonia Eritrea;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro degli äffari eliteri;
Abbiamo decretato e decrefiamo:

Art. 1.

La importazione di bevande spiritose lungo tutta la costi
orientale africana da Ras Casar al confine meridionale del
sultanato di Raheita è permessa solo nei porti di ifassaua
e di Assab. Gli sbarchi di dette bevande in qualsiasi al-
tro punto della costa sono considerati e puniti come can-
trabbando.

Art. 2.

Sugli spiriti importati in Massaua ed in Assab è im.
posta una tassa speciate di lire 15 per ogni ettolitro a

50° dell'alcoolometro centesimale, alla temperatura di gradi
15.56 del termometro centigrado. Per i gradi in più di 50
la tassa speciale è aumentata di lire 0,15 per ettolitro a

per grado.
Art. 8.

Sono esenti dalla tassa speciale i liquori fini in bottiglia,
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consumati ordinariamente dagli europei, quando nel co-
mune commercio si vendano a non mene di lire 3 la bot-
tiglia; però il cognac, l'assenzio e la mastica, anehe di
qualità superiori, non godono di tale esenzione.

Art. 4.
La tassa speciale é da riscuotersi in più dei dazi di con-

fine vigenti nel porto di Massaua.
Art. 5.

La riscossione della tassa viene fatta in Massaua a cura
della Regia dogana e in Assab a cura dell'autorità gover-
nativa locale.

Art. 6.

Sugli spiriti distillati nell'interno della colonia grava pure
la tassa di cui all'art. 2, da riscuotersi con modalità da

fissarsi dal governo locale,
Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore col i• gennaio 1893.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia,. mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1892.

UMBERTO
B. Bam.

Visto, il Guardasigilti : Boucci

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
Visto il Nostro decreto 29 gennaio 1891 col quale ve-

nivano sciolte le Amministrazioni dei Monti frumentari di
Castel d'Jeri (Aquila) ;
Ritenuto che la Congregazione di carità locale si è ri-

flutata di assumerne la gestione provvisoria ;

Vista la deliberazione 27 ottobre prossimo passato de11a
Giunta provinciate amministrativa di Aquita ;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e .decretiamo: .

La Congregazione di carità di Castel d'Jeri è sciolta e

la sua amministrazione interinale, del pari che quella dei
Iccali Monti frumentari, è affidata alla Giunta municipale.

11 Ministro proponente è incaricato della esecuziom del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 dicembre 1892.

UMBERTO.
Grotrrrn

li N. DOOOLKIVERI (Parte sµpplementare) della Raccolta

U/)tei¢Ie delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlh.

Veduta la deliberazione presa dalla Società della Cassa

di risparmio di Cento, nella adunanza del 12 giugno 1892,
in ordine alla riforma dello statuto organico della Cassa

predetta i .

Veduta la deliberazione presa dal Consiglio di ammini-

strazione della Cassa di risparmio di Cento, nella adu·

nanza del 19 luglio 1893, sopra lo stesso argomento;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546, serie 36;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio;

Abbiamo decretato e decretiarro:
Articolo unico.

È approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Cento, composto di cinquantaquattro articoli,

visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 novembre 1892. '

UMBERTO.
LAcAVA.

Visto, li Guardasigini : Boucci

NOMINE, PROMOZIONI-L I)ISPOSIZIONI
Disposizioni falle nelpersonale den'Amministrazione

metrtoa e del saggto: .

Con R. decreto del 27 novembre 1892:

Ruño Giuseppe, verilleatore di 4a classe, promosso per anzianità alla

classo V, a datare dal 1• dicembre 1892.

Parma Cesare, id. di 56, Id. alla 4a classe, id.
Chisini Adriano, allievo verificatore, promosso per merito a verifica-

.
tore di 5• classe, id.

Foa Tobia, id., id, id. id., id.
Natale Enrico, id., Id. id. id., id.
Cappello Seraßno, reggente verißcatore di 66 classo, nominato allievo

vecißcatore, con l'annuo stipendio di L. 1500, a datare dal l' di-
cembre 1892.

MINISTERO DELLE POSTE.E TELEGRAFI-

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Avviso.

Si rende noto, che, a dat9re dal 1' gennaio prossimo, sarannomessi

in vend ta, nella Colonia Eritrea, francobolli, cartoline per corrispon-
denza e per pacchi e biglietti postali, differentidagliinterni,nelsenso
che avranno aggiunta la leggenda< Colonia Eritrea».
Tell carte-valori saranno adoperate, in sostitutione delle crrte-

valori interne, por le corrispondente e pet pacchi in partenza dalla

Colonia stessa

Neh'interno del Regno il solo cassiere centrale delle posic è au-

torizzato a venderne, al prezzo nominale, ad uso di colleziono

floma, adui 9 dicembre 1802.

L• redazioni degli auri çiornali sono pregate a riprodurre il
presente.
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DELuttrFIcloc0s a at
o0 OGEODINAMI. PARTE NON UFFICIALE

Boma, 19 dicemore 1892

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARB MRSSÌfDR Minima

7 ant. 7 ant,
nelle N ore precdacti

Belluno . . . . 1¡4 coperto - 5 9 - 3 ß

uomodossola . .
serene ' - 7 8 - 2 5

Milano . . . . nebbioso - 2 9 - 4 5

Verona . . . . nebbioso - 5 9 - 5 4

Venezia . . . . coperto calmo 5 3 - 2 0
Tdrine . . . . sereno -• 5 4 - 1 4

Alessandria . . .
nebbioso - 3 1 , - 4 3

Parma , . . . 1(4 coperto - 0 2 -

Modena . . . . coperto - 4 4 - 5 4

Genova . . . . coperto calmo 13 9 9 2

Forli 5 . . . . nebbioso - 6 6 - 1 6

Pesaro . . . .
- - - -

PortosMaurizio . . coperto calmo 14 8 7 3

Firenze . . . .
nebbioso - 1 0 - 1 5

Urbino . . . . sereno - 7 6 i 5

Ancona . . . . nebbioso calmo 6 3 2 0

Livorno . . . . 1¡4 coperto calmo 12 8 3 8

Perugia . . . .
sereno - 8 3 3 2

Camerino. , , ,
sereno - 11 7 0 0

Chieti . . . . . sereno - 10 8 - 0 9

Aquila . . . . . sereno - 6 5 - 1 2

Routa , , , , . q. sereno - 12 2 0 3

Agnone . . . .
sereno - 14 6 4 1

Foggia . . . .

- - - -

Bari a . . . . sereno calmo 12 4 2 4

11apoli. . . . . sereno calmo .13 4 8 2

Potenza . . . .
sereno - 10 3 i 4

Lecce . . . . . sereno - 13 1 4 0

Cosenza . . . ,
sereno - 11 6 1 0

Caghari . . . . coperto mosso 16 0 8 8

fleggio Calabria . serono calmo 15 6 8 4

Palermo . . . . sereno calmo 19 4 5 6

Catania . . . ,
sereno calmo 14 1 6 5

Cattanissetta . . . sereno - 10 5 4 8

Siyacusa . . . . 112 coperto legg. mosso | 17 8 8 0

.
sûSSERVAzl0914. IEETit0801.001CHE

tatte nel R. Oseervatorio del Collegio Itomano

li di 19 dicembre 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri

49,6.
Bas•oenets•o a messeslì . . . . . 771.0

Einidità relativa a mezzodl. . .
. . .

70

Vento a mezzodi . . . . .
Nord debolissimo.

Cielo. . . . . , , . . . , quasi sereno.
Massimo 11 ,5.

Termometro eentigrado
Minimo 0 ,3

Pioggia in 24 ore: - -
Li 19 dicembre 1892.

Is Europa depressione notabile intorno alla Finlandia, pressione
elevata intorno alla Svizzera ed all'Italia. Golfo di Finlandia 729;
Berna 773.
In ltalia nelle 24 ore: barometro sensibilmente disceso dovunque,

nebbie sull'ltelia superiore, venti deboli, gelate e brinate.

Stamane: cielo nuvoloso o nebbioso al Nord. novoloso in Sar-

degna, sereno altrove, scirocco forte at Sud della Sardegna, venti de-

bott vari altrove; barometro a 770 mítl. in Sardegna, livellato a 772

mill. altrove.

Nare mossa o agitato lungo la costa meridionale Sarda.

Probabilith: Venti deboli vari, cielo generalmente sereno, Selate e
brinåte.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1RIO - Lunedl 10 dicembre 1802.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta ò aperta alle ore 2 e 40.

CENCELLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di sa-

bato, che è approvato.
Si accorda un congedo di quindici giorni al senatore Potenziani

par ragioni di famiglia.
Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica che la Commissione incaricata di presen-

tare a S. M. 11 Re l'indirizzo del Senato in risposta al discorso della
Corona fu ricevuta feri domenica 18 dicembre.
S. 11., dopo udita la lettura dell'indirizzo, disse:
« Sono vivamente commosso per i sentimenti di devozione e di

affetto che il Senato del Regno mi manifesta e che io ricambio con

la più completa Oducia nell'opera sapiente dell'Alto Consesso.

« 0¿gi che dobbiamo senza ritardo sistamare la finanza, provve-
dere a far risorgere l'economia del paese e dare opera ad assicurare

un graduale ma sicuro progresso delle condizioni delle classi meno

agiato, il Senato avrà largo campo a continuare le sue splendide tra-
dizioni. di senno, patriottismo e devozione alle nostre istituzioni.

« llo plena Ilducia che questi miei voti ed auguril si veriflche-
ranno e che l'Italia potrà ricordare con gratttudine l'opera del Serglito
del Regno durante la decimottava legislatura ».

Commemorazione.

PRESIDENTB. Signori senatori!
Mi riesce sommamente doloroso il dovervi annunciare anche oggi

la morte di un nostro.

II.senatore Salvatore Gangitano aveva per tre legislature apparte-

nuto alla Camera dei deputati, ed a tale titolo era entrato In questa

Assemblea l'ottobre 1890.
Alla elezione popolare designato dalle op;nloni liberali professate

mentre erano argomento di sospetti e di inquisizioni, e il solo peri-

colarvisi significava schiettezza ed altezza d'animo; alla scielta del Re

10 additarono la fermezza e la nobiltà dei diportamenti nel Consigli
della provincia o del comune o nell'altro ramo del Parlamento.

Modesto e buono, quantunque l'affetto e la ilducia dei compaesani
gliene avessero fatto al sorgere del libero Governo abilità, egli si ri-

stette dal sollecitarne il voto o spontaneo rassegnò 11 mandato, quando

reputó che altri più autorevole potesse più efilcacemente far preva-

lere i principii, giovare agli intenti che eran pure i suoi

Così con altrettanta franchezza aveva prima pubblicamente sconfes-

sato e privato del valido suo patrocinio chi gli era sembrato venir

mepo ai sentimenti ed ai propositi che la patria avevano tratta dal

nulla.

Fu, adunque, onorevoli colleghi, ancho questa vita, la quale ebbe
nascimento il 22 giugno 1R28 e iermattina termine in Canicatti, quella
di un buono, e come tale noi mesti la rimpiangiamo estlata; e per-
chò tale mandiamo alla memoria del collega, che non è più, un ul-
timo a1Tettuoso a idio. (BanWsimo).
SCELSI si associa a la commemorazione del senatore Gangitano e

propone siano inviate condoglianze alla famiglia in nome del Senato.

(La proposta è approvata).
Seguito della discussione del progeno di legge: « Stato di previ-

sione della spesa del Afinistero dell'istruzione pubblíca per lo
esercizio finanziario 1802-93 * (N. 6).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di sabato furono appro.

Vati i primi 13 capitoli.
Senza discussione si approva li capitolo 14.

PECILE parla sul capitolo 15, (Assegni per Pietruzione ginnastica),
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Accena ai progress1 della ginnastica in Germania e in Francia. La

ginnastica rappresenta un grande interesse nazionale.

Confida cho j) Iginistro accetti lo moderne riforme ginnastiche, cioè

gli esercizi all'aria operta e i giuochi di movimento.

A cið basta una parola vivillcante del ministro che incoraggi i mu-

nfcipi e sproni i maestri.
I regoÏamenti edilizi ostacolano troppo spesso I gluochi di movi--

mento.

MARTINT, ministro della pubblica istruzione. Ricorda le dichiara-

zioni faite al senatore Todaro.

In Germania la ginnastica è nelle scuole da 84 anni, da not lo å

de 14 soltanto.

Anticura cho della materla si occupa e lo attestano due relazioni

che testå gli hanno presentate.
Per le scuole seconda-ic occorre prima ridurre gli altri Orarl perchð

la ginnastica ci abbia posto.
Per lo scuole elementari bisogna tenere distinte le scuole urbane

dalle rurali.

Rlcorda che recentemente raccomandó le passeggiate nella vacanza

del gioved).
PECILE, ringrazia, ma avrebbe desiderato che il ministro si fosse

pronunz a'o sulla questione det giuochi che ò oggi molto d:scussa.

MAttTINf, ministro dell'Istruzione pubblic.9, dice cite le refazioni

alle qun11 ha accennato trattino anehe l'argomento
del giuocht al quale

allude l'onorevo'e Po-Ile; ma atto stato de.lo cose non puö pronun-

clare un gIndizio attendendo il risultato di altri studi.

Il capitolo 15 à approvato e si approvano senza discussione i so-

guem; flno al 22 inclusivamente

CRIChlLIERI, sul capitolo 23: (Regi provveditori agli studi ed

Ispettori scolaitici) lamenta che le disposiLioni della legge Casati sulla

composizione dei cons gli procInciali scolastici stand trascurate, se-

condo quel a legge 11 provveditore degit studi deve essere il pres!-

dente dei consigli s niastici, mentre ora in fatto ch! li presiede è 11

prefetto.
Fon credo conveniente che is utoiltà politica presieda la istruzione

p ibblica.

Questo sistems toglie al ministro della pghblica istruzione
l'autorità

che gli è necessaria, a scapito d I.'insegnamento.
Reclama l'autonomia del provveditori agli studi.

MARTINI, ministro della pubbllea istruzione, ignora i ýgi parti-

colarl.
Territ conto delle osservazioni del senatore Cancellierf.

CANCELLIERI ringrazia.
Il capitolo 23 è approvato.
Serza discussione si approvano i capitoll 24 e 25.

CREllONA, relatore, parla sul capitolo 26: (flegie Università ed al-

tri Istituti universitari).
Raccomanda all'attenzione del ministro le scuole superiori di archi-

tottura.
Chiede se il spinistro ha intenzione di presentare

in proposito un

progetto di legge ce risoiva la questione in modo definitivo.

MARTINI, ministro d lla pubblica istruzione, provvederà stabil-

mente per togliere tutti gli .inconvenienti che per il passato
si verl-

ilcarono.
11 capitolo 25 à approvato.
Senza discussione si apprOY3DO i engit01\ Seguenti fin0 ûI 29.

CAVALLETl'O parla sul capitolo 30 ,(Istituti e Corpi scientifici e

letterarii).
Raccomanda 11 coordinamento delle Scuole d'applicazione per gli

ingegneri.
Si augura che tutte possano raggiungere un alto livello.

Sarebbe utile che tutti i giovani st perfezionassero.
Elogia il Museo industriale di Torino specie per gli studi di efet-

trotecnica.
Si potrebbero stimolare i giovani con borse di studio a frequen-

tirlo.

Cosl si contrapporrà un insegnamento libero a quello intollerante

che si vuole impartiro dal Vaticano colla Glosolla di San Tommaso.

Le preteso vaticane sono essenziahnente dirette contro la patria ;
ad esse contrapponiamo l'istruzione e la scienza, che vinceranno la

guerra contro la civiltà e l'unità della patria.
CREVONA, relatore, fornisce alcuni schiarimenti suTinsegnamento

della elettretecnica.
Assicura 11 sanatore Cavalletto che tale Insegnamento è dato oltre-

chó a Torino anche a alilano nell'Istituto tecnico superiore a Roma

ed anche a Napoli.
Quanto alle borse di studio, per esso si può citare il principio ri-

cordato dal senatore Parenzo: paghi colui al quale la cosa giova.
Vi sono, del resto, i posti di perfezionamento all'Interno e all'c-

s'ero.

MARTINI, ministro della pubblica Istruzione. Si associa alle osser-

vazioni del senatore Cremona.

Circa l'applicazione dell'art. 2 ricoqin che a Roma e a Napoß ti

sono due cattedre di storia delle religioni; non si può estendere

mo!ta tali insegnamenti per la difBeolth di trovare insegnan i

adatti.
Il capitolo 30 6 approvato.
Senza discussiono st approvano I capitoll successivi Sno al espi-

tolo 43.

DI SAMBUY palla sul capitolo 44: (Accademie ed Istituti di belle
arti).
Alcune ceanomie introdotte nel bilancio della pubblica istruzione

compromettono lo scopo per il qualo le somme sono destinate, po:-
chè non poteadp colpire il personale, vanno a danno dei mezzi per
rendere efHeace l'insegnamento.
Domanda se si deve continuare a falcidiare 11 concorso alle Acca-

demie ed 1stituti di belle arti, ed in ogni caso quando questo incon.

Veniente potrà cessare

MARTINI, ministro dells pubblica tstruzione, ibrnisce schiarimenti

sulle esenyloni del capitoli 44 o 45 confrontate con queÚe del bilanci
anteriori.

Per l'anno venturo si studíerà di vedere se vi è qualche capitolo
un po' largo che possa aiutaro quelli de0xonti.
Riconosce la giustezza delle osservazioat del senatore Di Sambuy.
DI SA11BUY ringrazta.
Il capitolo 44 ò approva o.

Senza discussione si approvana 1 Capitoli seguenti fino al1216is.
I SAMBUY parla in genere sul titolo: Spase per le Università ed

altri stab]IInienti d'inse¡;namento superiore (capitoli 115 a 121 ter).
Chiede come non vi siano stanziamenti per gli Istituti scientitlet d i

Toriro.

MARTINI, ministro della pubblica Istrationa, dice che agli Istituti

scientifici di Torino ei provvide con 220,000 IIre tolte alle spese im-

previste.
Nel bilancio futuro provvederà af resto.

Il capitolo 121ter & approvato e senza discussione sono approvati
i capitoli seguenti fino al 127.

DI SAMBUY parla sul titolo: Arte contemporanea (capitoli 12"/

e 1î8).
Raccomanda 11 miglior allogamento delle opero e migliori criteri

di scelta per gli acquisti.
MARTINI, ministro della pubblica Istruzione, osserva cho & la Com

missione permanente di belle arti che fa gli acquisti, ed essa è com-

posta del Bor flore degli artisti.

Questo metodo di scelta ò l'unico possibile.
Bisogna tener conto della naturale disparità di giudizi tutti auto.

revoli.

Quanto alla custodia certo vi sarebbe da provvedere: ma un edi-

fleio unico costerebbe troppo.
DI SAMBUY connda che su questo punto si potra presto proy-

vedere.

Raccomanda l'applicazione dell'art. 2 della legge abolitrice delle Fa- Quanto al difetti degli acquisti, osserva che per garantire la bonth

coltà teologiche,
di ciò che si acquista, basterebbe porre sulla cornice del quadro il
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nonié deh'acquisitore - per assicurare che nulla di degno si ob!ii, si
afil la all'ingegno artistico del ministro.
Il capitolo 127 # approvato, e senza discussione si approvano i

successivi j]no all'ultimo e i riassunti per titoli e per categorie.
L'articolo unic.o del progetto di legge si voterà domani a scrutinio

segreto.
Discussione del progetto di legge : « Stato di pranisione della spesa

det Alfinistero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario ¾92-93 (N. ž3).
fENCELLT, segretarlo. le¿ge l'articolo unico d-l progetto.
8 nza d scussione si approvano i primt dieci capitoli.
CAVALLETTO parla sul capitolo 11: (Personale di ruolo delle

poste).
Baccomanda i sottuffleiali pe) conferimento dei posti di aiutanti po-

stali detti ora ufficiali postali.
Raccomanda puie cite 11 personale straordinario sia litnitato.

FINOCCIllARO-APR1LE, ministro delle poste e telegrafi, quanto alla

questione del sottuffle'ali assicura che la legge sul conferispento degli
impieghi loro riserbati sarà scrupolosamente opguita.
In ordine agli straordinari consente colle idee del senatore Ca-

Valletto.
Vi sono però certi servizi nelle poste che sembrano esigere l'im-

p!ego di straordinarf.
Si presenteranno pero provvedimenti generali in proposito.
CAVALLETTO tingrafia.
(11 capitolo 11 e apptovato).
(Senza discussione si apprótano I capito11 segucqti finp al 23).
DI SAMBUY palla sul capitolo 24: (Premio per 14 vendisq del

francobofff).
Raccomanda l'introduttone di una cartolina postale da cinque cen-

tesimi per l'Interno dei comuni.

FINOCCIIIARO, ministro delle posto e telegrad, pecenna alla 4141-
coltà di ridurre le tasse postali.
IIa già studiato e studierà ancora la questione.
Sulla questione det!a cartolina interna da 5 centesimi terrà conto

delle osservazioni del senatore Di Sambuy.
DI SAMBUY ringrazia.
(11 capitolo 24 e i successivi fino a'l'u!timo sono approvati col

riassuntt per titoli e per categorte)
L'articolo unico del progetto di legge si voterà dompni a scrutinio

segreto.
Discussione det progetto di legge: « Stato diarevisione della spesa

del M:nistero di grasta e gius izia e dei expli dell'entrata e

della spesa deit'Amministraziorie del Fondo per il culto per
l'esorcizio finanziario 1892 93 ». (N. 8).

CENCElaLI, segretario, legge gli articall di cui consta il progetto di

legge.
ÇANQNICO richiama l'attenziono del ministro sulla legge promesta

4;\\'art. 18 della legge sulle guarentigio. relativa alla proprietà eccle-

p);gtica.
Ricorda in propos to la relazione del senatore Cadorna.

Vorrebbe che il progetto si presentasse.
Oh!PßRTICO, della Commissione di finanze, parla egli pure del

lavori della Commissione nominata dal ministro Pessina.

La rAlazione del senatore Cadorna fu opera parziale, non ebbe nè

potè avere l'approvazione o la disapprovazione dalla Commissione.

CANONICO osserva che egli non volle entrarc nel merito della

legga• chiese solo quali fossero le intenzioni del ministro.

DONAÇCI, (ninistro di grazia e giustiz a. L'argomento testð solle-

Vato è grave, e costituisce un impegno per il guardasigilli.
Sul tema, al Ministero vi sono due schemi di legge: quello del

senatore Mauri e quello del senatore Cadorna.

Accenna alle difficoltà della questione.
Crede che l'argomento sia uno del meno urgenti; ma se ne occu-

Perå con assiduttà specie per pr parare la soluzione del problema.
RIGIII votrebbe conoscere gl' intendimenti del guardasigilli sull'ap-

plicazione della leggo relativa alle preture.

Come sua impressione, dice che il modo col quale fu applicata quella
ymte (g, eccessivamente restrgtivo.

Si andò così a ritroso degl'intendimenti del legislatore.
Per sollevare il 1:vello della magistratura occorre aumentare gli

stipendt, e ridurre il numero dei magistrati.
Le giovani reclute della magistratura devono essere troppe perchè

possano essere buone.
Si spiegano 16 agitazioni per la riduzione de!\e preture, ma il po-

tere esecutivo, superiore agli interessi locali, deve avere la forza per

impedire ora restrizioni ulteriori alla legge di riduzione.

CENCELLI. Osserva che talune alfermazioni fatte nell'altroramodel

Parlamento hanno fatto sorgere speranze in molti comuni nel quali
furono soppresse le preture, ed essi, se non 11 ristabilimento del ma-

gistrato soppresso, sperano l'istituzione di una sezione.

Raccomanda che se taluna di queste speranze sarà riconosciuta

giusta si provveda per 11 meglio della giustizia.
COSTA, relatore. È d'opinione che la questione delle circoscrizioni

giudiziarie è una questione ancora aperta, ma per 11 già fatto ò molto

semplificata.
Essa si potrà risolvere con pochi provvedimenti che non tocche·

ranno interessi di alcuno.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia. È d'accordo ecll'on. Right
nella necessità di diminuire e pagare meglio i magistrati, ma l'ap-
plicazione di questi principi sono difficitt.
L'esecuzione della legge di soppression i delle preture non fu con-

1 forme al concetto di chi quella legge propose, ma non pensa porcið
di ricostituire taluna delle preture soppresse.

Sulle sezioni di pretura egli prese impegno di studiare i luoghi noi

quali queste sezioni di protura siano necessarte, e per esse sarà pre-

sen'ato un nuovo progetto di legge.
Sulla questione delle circoscrizioni, presenterà progetti di riforme

alla procedura civile e penale che possano preparare la futura ridu-

;Ionc di sedi giudiziario.
Presentazione di progetto di legge.

GRIMALDI, ministro del Tesoro, presenta al Senato la 11' rela-

zione della Commissione permanente per l'abolitione del corso for-

zoso, lo stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per l'anno 18 2-93, 11 decreto reale 8 novembre 189? da convertirs!

In legge riguardo la vendita dei tabacchi ed un altro decreto reale

da convertire parimenti in legge che approva una nuova ripartizione
di fondi per opere tdrauliche straordinarle.

Per questi progetti chiede l'urgenza ed 11 rinvio alla Commissione

permanente di floanze.

(Approvato),
Seguito della discussione.

FERRARIS o serva che la legge per la riduatone delle preture ap-

parttene al sistema del ritocchi parziali.
Ricorda in altro senso il progetto Taiani e la relaz one del sen.

Costa.
Sulla legge delle preture ricorda che essa toccava duo punti: la

riduzione delle preture, e la modificazione det ruolt organici delle

Corti e dei tribunali.
La seconda parte fu attuata e portò scarse economie.
Per la prima parte, ricorda che l'attuazione della riduzione fu vo.

tata dal Consiglio dei minis rl.

Le critiche che oggi sentl gli pare noa siano ispirate dall'esame

imparziale di tutte le circostanze di fatto.

Le medie dei tre elementi accolti dall'art. 4 della legge, furonó
coordinate in una me fia unica che fu largamente seguita nell'applf-
cazione.
La Commissione aveva proposto la riduzione di oltre 50() pretore.

Le sue proposte sollevarono alte grida di ingiustizia: tutti si la-
mentarono per le soppressioni, nessuno si ispirò agli alti ideali al

quali accennò il senatore Right.
Le petizioni saltrono a oltre 800 chilogrammi di carta. (Viva ila-

rità).
Ogni pretura soppresse ha la regione.
liessuna delle p-eture conservate si Volle soppressa dai Consigli

provinciali.
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A tutte le località al'e quali si proposero sezioni, furono invece

conservate le preture ; chi chiese la sezione ebbe già più di c1ð che
chiedeva nel momento del pericolo.
Non crede che il Governo di cut fece parte abbla fatto opera per-

fetta; ma esegui la legge colla maggior cognizione di causa e con

g ande imparzialità.
Nella sua ormai lunga carriera politica non cedette mai a pressioni

e a raccomandationi.

RlGIII, osserva che egli si limitò a parlare della sua pressione sulla
esecuzione della legge sulle preture solo per appoggiare ad essa le
domande che rivolgeva al ministro.
Se parlò di rialzare il livello della magistratura non parti da un con-

cetto meno rispettoso per la magistratura italiana di cui ammira l'o.

nesta e la dottrina.
CENCELLI ringrazia il ministro per la risposta che gli ha dato cbb

cioè, nessuna delle soppresse pretüre sarà ristabilita, riservandosi 10
studlo della 1stituzione delle sezioni di pretura.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
I primi 14 capitoli della tabella A (stato di previsione della spesa

del Ministero di graz1a e giustizia e culti) sono approvati.
PRESlDENTE rinvla a domani 11 seguito della discussione.
Le seduta à levata (cre 5 e 50).

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO 80xHARIO - I.unedl 10 dicembre 1899.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincta alle 2.

SUARDO, segretarlo, leggo 11 processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Comunicadione della Presidenza.
PRESID11NTE comunica alla Camera che la Sua rappresentanza fu

ieri ricevuta da Sua Maesta 11 Re, con ogni segno di benevolenza; o
che S. M., rispondendo ad essa, che le presentava l'indirizzo di re-
plica al discorso della Corona, si espresse nei seguenti terminl:
< L'approvazione che la Camera dei deputati då al concetti che in-

formano 11 programma del mio Governo è arra sicura che la Legi-
slatura attuale sarà feconda di provvedimenti legislativi utili al pro-
gresso mðrale, intellettuale ed economico del nostro amato paese.
< Sistemata la finanza e rialzato il credito pubblico, è mio fertoo

convincimento che comincerà per Pltalia un periodo di prosperità
economica, il quale ci permetterà di volgera efflcacemente le nostre
cure ad assicurare il m gIloramento delle classi meno agiate È grantie
conforto al mio cuore 11 vedero quanto la Camera dei deputati si in
teressi a codeste classi, le quali meritano tutta la nostra so!lecitudine.
« Auguro ai rappresentantt testò eletti dal paese che l'opera loro

possa essere lungamente ricordata dalla riconoscenza degIl Italiani. »
Giuramento di deputati.

MORDINI, SORRENTINO e SBISMIT-DODA giurano.
Votazione a scrutinto segreto su tre disegni di legge.

SUARDO, šegretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione.

Adamoli - Aggio - Agnetti - Amadel - Ambrosoll - Andol-
fato - Antonelli - Anzani - Aprile - Arbib - Arnaboldi.
Badini - Barzilai - Basin! - Bastogi Michelarigelo - Beltram!

Luca -Beltrami Giovanni - Bertoltni - Bertollo -- Bettolo - Bian-
ch! Emilio - Bianchi Leonardo - Bonacci - Bonaccosa - Bonardi
- Bonin - Borgatta - Borruso - Boselli - Bracci - Branca -
Brin - Brunfalti - Brunicardi - Bufardec1 - Buttin1•
Cadolin! - Caetani Onorato - Callero - Caldesi - Camagna
- Cambias! - Cambray-Digny - Canegallo - Cao-Pinna - Capi-
longo - Capoduro -- Capruzzi - Carcano - Carmine - Casana -

Casilli - Castoldi - Castorina - Catapano - Cavagnari - Cavalieri
- Cavallini - Celli-Centurini- Ceriana-Mayneri - Cerruti-Ce-
rulli- Chiapasso- Chiaradfa - Chiesa -Chinaglia -Chiron!-
Clanciolo -- Cibrario - Cirmeni- Civelli -• Clemente - Clementini

- Cocco-Ortu - Cocito - Cocuzza y Coffari - Colajanni Fede-
rico - Colajanni Napoleone - Colarfsso - Colombo - Colosimo
- Colpi -- Comandini - Comia - Compagna - Compans -Contarini - Conti - Costa - COstantini - Cucchi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Damiani - Daneo - Daniell -- D'Arco -

Dari - De Amicis - De Fellte-Giuffrida - Dal Giudi¢e - Del Balzo
- Della Rocca - De Luca Ippolito - De Lua Paolo - Del.Vecchio - De Martino -- De Nicolò - De Novellis - De Puppi
- De Rtseis Giuseppa - De Riseis Luigi - De S4lvio - DeZerbi - Di Blasio Scipione - Di Broglio - Di Marzo - DI SanDonato - Di Sant'Orsofrio - Di Trabia - Donati,
Ella - Engel - Episcopo - Ercolo.
Fagiuolia Fahlella - Fant - Fede - Ferracclà - Ferrari Luigi
- Ferraris Margiorino - Ferraris Napoleone - Ferri- Fig))a -Fill Astoltona - Filopanti - Florena - Fortis - OÑanagq -Franceschini - Frascara - Frola - Fulci Ludovico - Fulci Ni-colö - Rusco.
Gabb - Gaetani di Laurenzana - Galeazzi - Galli IlpSrt$ -Gallott's - Gamba - Garaveiti - GaO - Gatti-Casazza - Ga-

Vat21 - Genala - Ghigt - Giolitti - Giordano-Apostoll - Gior-dnao Ernesto - GIorgini - Ùiovagnoli - Giovanelli - GIusso --
Orandi - Graziadio - Grimaldi - Grippo - Guerci.- Gy). .

Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Leall - Levi Ul-
derico - Lochis - Lojodice -- Lorenzin! - Lucca Piero - LuccaSalvatore - Lucchini - Luciani - Lucitoro - Luporini - Luzzatti
Ippolito - Luzzatto Attillo.
Maffei - Manfretli - Marazio Annibale - Marcora - )(ariptti -Marinelli - Marnegno-Bastia - Mardni Giovannt -Martorelli -.Mast
- Mater! - Maury- Mazaino - Mazziotti - Meardi - Mecacci -
Mel - Mere¾o - Merlani - Merzarlo - Mestica - Mezzanotte -
Micell - Mi niscalchi - Mocenni - Modestino - Montagna - Monti
- Montier:lli - Mordini - Morin - Murmura - Massi.
NardW:ci - Nasl - Nicastro - Nicolosi - Nicotera - Nigra -

Nocito.
OViodel.
Bais-Serra - Palizzolo - Pandolfi-Guttadauro - Panizza - Papt

--- Parpaglia - Pasquali - Patamia - Pellegrin! - Pellerano -
Pelloux - Petronio - Peyrot - Picar Ìi - Piccaroli - PiËolo-Cu-
pan! - Pieretti - P1nehia - Pioveno - Poli - Ponti - Pottino
- Pozzi Domenico - Pugliese - Pullino.
Quarena - Quartien.
Randaccio - Rava - Reale - Rinaldi - RIzzetti - Rizzo -

Romanin-Jacur - Ronchetti - Rosano - Rospfgliosi - Rossi Luigi
- Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roux - Rubin! - Ruggieri
Ernesto --- Ruggieri Giuseppo.
Sacchetti - Sacchi - Salomi-Oddo - Sanguinetti - Sant Gia-

como -Saporito - ScagIlone - Saaramella-Manetti - Sclacca della
Scala - Serenn - Serrao - Severl - Silvani - Sineo - Socci
- Solimbergo- Sonnino-Sidney - Sormani - Sorrentino - Spirito
- Squitti - Stellutl-Scala - Suardo Alessio.
Tabaccht - Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Tondi - To-

relli - Tarlonia - Tornielli - Torraca - Torrigiani - Tortarolo
- Tozzi - Tozzoli - Treves - Tripep1 - Trompeo - Turbiglio
Sebastiano.

Ungaro.
Vaccal - Valle Angelo - Valle Gregorio -• Valli Eugenio --Vendemini - Vendramini - Vischi - Visocebt - Visioll - Volo

laro-De Lieto.
Zabeo - Zizzi - Zuccont
PRESIDENTE si lasceranno aperte le utne.

Presentazione di un disegno di l¢gge.
GRIMALDI, ministro del tesoro interim delle finanze, ptesenta undisegno di legge per proroga a tutto febbraio delPese(cizio provvt-sorio, per i bilanci non approvati entro il 31 dicetobre.
Chiede che sia dichiarato urgente e trasmesso alla Commisslonegenerale del bilancio.
(Cosi 4 stabilito).
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Presenta inoltre la relazione della Commissione di sorveglianza
sulPabolizione del corso forzo.

Discussione del disegno di legge per converstone in legge del
B. Decreto 15 novembre 1692 relativo ad opere stradall.

DI SANT' ONOFRIO, segretario, da lettura del disegno di legge.
QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge e del re-

lative Decreto Reale.

D'ALIFE non puð acconciarsi a vedere che non si pensa alla co-

struttope della strada che, deve congiungere Cropolati Mirto Crosia
al a stazione ferroviarla di Mirto, che pure era inseritta nell'e'enco 30
tabella B della legge 23 luglio 1881 ed è indispensabile specialmente
per mettere in comunicaziano un versante delle Calabrie con le fer-

rovie del Ionio.
Chiede quindi che al presenti un disegno di legge per provvedere

d'urgenza.alla costWzione del ponte Trionto, che è di assoluta no-

cessità.
DE NOVELLIS lamenta che una parte notevolo della Calabria sia

sprovveduta di strade ordinarie e raccomanda al Governo di prov-
Vedere alla esecuzione di quelle che furono da molti anni ordinate e

speclaimente la Luogro-Belvedere, la Marmanno-Papasidero Scalea e
la litoranea da Sapri al conOne di Catanzaro,
DBL GIUDICE deplora le condizioni, in cui si trova in fatto di pla-

bilità la provincia di tosenza, e specialmente 11 circondario di Paola.
Parla dello sitade da Coract per Aiello alla Eboli-Reggio, da Ce-

traro alla na210aale delle Calabrie, da Fuscaldo ,alla stessa nazionale

da Fiumetreddo a Cerisano.

Esanatria le proposte della legge in discussione in quanto alla lito-
ranea tirrena, e le trova insullicienti.
Invita quindi 11 Governo a Provvedere, facendo speciall raccoman-

daaloni.
110UX tresenta la relazione sul disegno di legge per la proroga

delld'Ïacoltà d'émisslono del biglietti e del corso legale.
LtCAVA,-ministro d'agricoltura e commercio, presenta un disegno

di legge per prorogare la facoltà d'emissione dei biglietti a corso

legale a tuvo 11 marzo 1893, no chiede l'urgenza e l'invio alla Com-

missione che ha esaminato Paltro disegno di legge sol quale fu testa
presentata la relazione.

G.a Camera approva).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, (Segni dI attenzione) dichiara

che il luinistero mantiene la sua proposta di legge .per l'ordinamento
dello 11anche accettando alcuni emendamenti suggeriti dalla Commis-

sione; ma che, mancando alla Camera è sopratutto al Senato il tempo
per una matura discussione di quel disegno di legge sl à determi-
nato di proporre una breve prorogo.
liel frattempo fará eseguire una diligente ispezione degl'Istituti che

hanno 11 facolth dell'emissione o ne presenterã! risultati alla Camera
prinia che mmga in discussione 11 disegno di legge di ordtnamento

bancario. (Vive approvationi).
PICCOLO-CUP.GI chiede perchð siano stati tolti gli stanziamenti

ch'erano stati assegnatt alla strada Sant'Agata all'incontro della nazio,
nale Termini-Taormina.
CLEMENTINI si duole che siano stati in parte soppressi ed in parte

assoitigliati gli assegnamenti per la strada Tolmezzo-Zappida-Santo
Stefano, raccomanda al Governo di provvedero con residui attivi nel

1893 91 n11a prosecurtone del lavori.

MATElli raccomanda che siano sppaltati i tronchi dellaistrada dalla
naziona'e dell'Agri per Stigliano alla provinciale Potenza-Sp nazzola
per Montepeloso, rimandando la flssazione degli stanz'amenti al bilan-
clo lŠ94-95.
FEDS inocninanda che siano mantenuti gli stanziamenti per le strade

da PÑtideatella a Cainpomarino, e per la strada dalla pi·oainciale Ga-
rit•a de al pisno di Salcito, o più specialmente per la diramazione

Monjag mo-Vallocchia.
IÁftlFEIO laäenta°In diminuzione di stanziamenti per la strada

da if liuhto della n9:ionale n. 57 alla nazionalc n. 61 e chiede lo

studiff liel Vonchl'elie' da Sanlä Se<erina debbono cong ungersi con
gli altri già studlati o costruiti.

VACCAJ etdede se lo somme stantiate siano suffleienti a rimbor-

sare le provincie che costruiscono direttamente le strade di serte.

Itaccomanda si curi che i progetti siano studlati lamentando le

spese maggiori che le provincio hanno dovuto sostenero per addisto-

nali con grave danno delle loro flnanze.

Accenna specialmente alla provincia di Pesaro.

TOZZI chiede che slano aumentati gli stanziamenti per le strado

Vallata del Sangro da Castel di Sangro a Torino di Sangro, e da
Francavilla a.Lama dei Peligni per Semivicoli e Penna. Domanda

inoltre spiegazioni sulle strado n. 98 e 100.

ZIZZI, DI SAN DONATO e SORRENTINO raccomandano il congiun•
gimento della galleria Agerola con la strada Meta-Amalfl.

TRIPEPI domanda schlarimenti intorno alla costruzione della tra-

versa Platl Bagaladi e specialmente la costruzione del ponte Zerbo
nelPabitato di Bagaladl.
SQUITTI lamenta la riduzione dello stanziamento par la strada di

Tropea-Briano in provincia di Catanzaro.

BIANCIII E. dichiara che sebbene nel presente disegno di legge non
vi siano stanziamenti per la viabdità della provincia di Pisa, pur tut-

tavia lo voterà perchè principale preoccupazione sua ò l'assetto del

bilancio. (Benissimo!)
SANI G., sotto segretario di Stato poi lavori pubblici. Dal 17 lugilo

1861 sino ad oggi furono approvate ban cinquanta leggi per regolare
la viabilità ordinaria e malgrado tutto il buon volere del ministri

che si sono succeduti in questi trent'annt, siamo ben lungi dalFavor

raggiunto lo scopo.
Dice che dettare la storia dello svolgimento stradale la Italia sa-

rebbe certamente opera interessante ed istruttiva; ma diffleile quanto

quella di scrivere la storia contemporanea.
Il Ministro dei lavori pubblici ha pubblicato, è vero, alcuni lavori,

ma queste pubblicazioni più che uba storia vera o prop.ia, possono
direi una raccolta di nozioni statistkhe.

Ne:l'anno 1881 si propose la legge che porta la data d:I 23 luglio
ed in quella circostanza il relatore raccolse notizie e dimostrazioni

per mettere in evidenza la si,tuazione dei lavori e lo stato degli Im-

pegni prest e da prendere; di maniera che si aveva ragione di es-

sere persuasi che i fondi domandati potessera bastaro per condurre

a Ilne le varte opere.

Ma passati appena tre anni la Giunta del bllancio avvertiva che la

spesa approvata era inferiore al bisogni ed infatti con le leggi 9 luglio
1883, 14 e 24 luglio 1887 o 2ö marzo 1888 si stanziarono altri 17

m;1ioni circa.
Coa questi ripieghi si arrivð sino all'anno 1888, epoca in cui 11 mi-

nistro del tempo fece approvare la legge 3) dicembro intesa ad as--

sicurare la pronta e completa esecuzione delle opere decretate dal

Parlamento, abbanÙonando il sistema di chiedera volta a volta nuovi

mezzi direLti a coprire gl' unpegni del momento, es .stituendo invece

provvedimenti definitivi per tutto ciò che rimaneva a fare.

La maggiore spesa necessaria per eseguire in un sessannio tutte le

opere, escluse quelle deb'elenco 3• della legge 23 lugito 1881, fu cal-

colata in lire 36 milioni circa, oltre lire 11,385,000 quota di concorso
de Ile Provincie, e tale somma, per non aggravare troppa il bilancio,
fa per metà circa tolta a prestito dello opere del suddetto

elenco 3',
ralvo o reintegrarla negli esercial dal 1893 94 al 1897-98.

11 punto di partenza era giusto, come quello che tendeva ad ulti-

mare le opere aventi diritto di priorità riguardo al tempo ed alla

promessa; ed inoltre a semphneare la materia: infatti non ultima

causa del disordine fu quella di sovrapporre leggi a leggi, di acca-
vallare opere ad opere senza studi, senza base

di calcoli, senza una

giusta misura dell'util tà dell'opera o delle forze della flnanza.

Ma il punto di arrivo non coincise con quello di partenza. Con

tutto ciò quel.a legge tu giovevolo per averci messo sulla via di co-

noscere la situazione assegnendo a ciascun'opera uno stanziamento
tassativo e parziale, sistema che, pure avendo i su I inconvenienti,
fornisce una garanzia maggiore. E non coincise perchè le indagini, le
notizie e le valutazioni fatte non corrispereen alla realtà, come non

avevano corrisposto le precedenti; di maniera che la somma lepu-
tata bastevolo à invece inadeguata.
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Del resto bisogna soggiungere che quelle indagini e quelle valuta-
zioni non potevano dare risultati positivl perchè i progetti delle opere
basavano su calcoli ineompleti e maneanti di cohlrolfo e perchè di-
fettavano completamente le scritture contabill, necessarlo sempre, indi-
sponsabili nel caso attuale per avere usato ed abusato delle facoltà

degli storni.
E così avvenne che in quella legge non trovarono posto molte

opere, che pure erano in costruzione e per altre gli stanziamenû
erano inferiori agli impegni.
Per verità il rotatore dolla predetta legge aveva sentore di questo

stato di cose e lo esprirneva con chiare note, insistendo, p16 che
altro, sulla circostanza che l'aver designato un þrozzo per ogni opera
basato su elementi incerti e talora ipotetici e l'aver tumulato in un

solo capitolo la somma annua da spendersi cresta l'impossibilità di
dare un resoconto della spesa; tanto più che gli stornt trano stall
fatti anche in pro di opere, che non erano nemmeno menzionate hella

le65e.
A due anni di distanza sI constatava già che lo þrevisioni fatte

erano insußlclenti e fu presentato il disegno di legge 14 giugno 1891,
col quale si provvedeva al bisogni del momento ma al portava tina
ulteriore perturbazione negIt stabilimenti.
È evidente quindi la necessità di mettere ordine a ttttta la materla,

traendo dal passato non già argomento di sconforto ma vigore a ga-

gliardia di propositi.
Le opere decretate nel 1862 per le Procincie siciliano potranno es-

sore tormlaato quanto prima, non restando che un ponto ed un tronco

di strada.

La legge 27 giugno 1869 ð molto prossima al suo completo esan-

rimento.

Dello 11 strado nazionali 12 sono ultimate: delle 10 strade provin-
ciali di serie no sono flntti 7.
Della legge 30 mazgto 1875 sono terminato, o quasi dieci strado

d1 prima serie e dicianove di seconda.

Restano a costru:rsi tronta strade alcune delle quali richiederanno
una spesa di gran lunga superiore a quella presunta: delle 35 opero
portate dall'elenca 2 della legge 1881, 25 sono ultimate e delle 62

delfelen:o 3° che costruisce lo Stato, solo 17 sono ultimate, anche

per queste opere però, oltro le folcidio portate dalla legge 30 dicem-
bro 1888, la previsione sarà di gran lunga inferiore alla spesa, pot-
chè, a parte le addizionau, il costo chilouletrico fu valutato solo

IIro 21,000
A tutti questi lavori bisogos certo provvedere, me con quelPordine

prudente di sviluppo, che mantiene le spese proporzionato alle risorse
del bilancio e della pubblica econom a.

Ecco la ragione per cui ha creduto plà sono corsiglio sostare su

provvedimenti che riparano rolo alle necessità del momento e fare,
come si usa nelle aziende disordinate, un rigoroso invantario.

Quanto al presente disegno di legge che non ha altro scopo che 11

riparto della somma nel biennio 1892-93 e 1893-94 basti accengare

che con esso si assicura nel biennio minor spesa di tire 3,812,650,
modificando alquanto la ripartizione fatta dal procedente perchè nel

trascorso, dãl dicembre 1891 at dicembro 1892, pervennero nuovi

progetti per opero di navigazione o di consolidamento, cho non si

possono dilazionare.
Del resto, I criteri che hanno presieduto alla sua compilazione vale

a dire: compiere le opere la costruzione provvedele alla riparazione
o sistemazioni indispensabill; eseguire solo i tronchi necessari a col
mare le lacune ed a completare una strada; pare all'oratore che

siano informati ad un giusto criterio amministrativo e meritino l'ap-
provazione della Camera.

Risponde pot partilamente alle domande del vari oratori, che hanno
raccomandato le varie strade.
FLORENA si associa alle raccomandazioni dell'on. Piccolo--Cupani

relativamente alle strade Sant'Agata di Militello a Milltello.

TOZZI e SORRENTiNO repiteano brevemente.

Risultamento di votazions.

PRESIDENTE comun ca alla Camera risultamento delle votazioni a
scrutinio segreto sui seguentt disegn1 di legge:

Stato di previstone della spesa del illnistero dàÚe ilnanze per
l'eserciato finanalario 1892-03.

Presenti e votanti . . . . . . . 329
Maggioranza . . , . . . . . , 165

Voti favorevoll. . . . . 252
Votl contrati. . . . . .

77

(La Camera approva).
Converslone in legge del Regio decreto a novembra iB02 cireg la

soppressione del llmite del pr§zzi þer la Ÿeiiëlla Sil1ñgfoiàó ilèl (i.
bacchi:

Presenti e votanti . . . . . . . 332
lilaggioranza · · · · · · · · se 107

Yòti févórevoll . . . . . 256
Voti contrari . . . . . 76

(La Camera approva).
. Conversione in legge del Regio usereto 15 nSilEfrå IBM þ&
una nuova ripartizione di spese straordinario per opere idrauliché:

Presenti a Votanti . . . a . . 33ð
Maggiogagza . , . . . . . ., . 166

Favoretoli . . . . , 2ß0
adntràrl . : · · · · 70

(La Coinero áþprova).
Continua la diicãšstòàà Bai $làÑÑnó dÊ le'ggi.

SA\I G., totto-segretário di Stath þëi Ínväki pubbÏíci, rispqade pþ
l'onorèvoto Florena dimostrando come qaëhts logge sia patticolag
mente favorevölà alla piovinblä di lifessina, éòmé Ín gänere a tuite le
Provinele meridionali.

Replica agli onorevoli Sorrentino e Zizzi hiniitänëndo 10 dieblara-
ziool dianti fatta.
Assicura l'onorevole Selacca delhi kiilâ che si tátri 6ôlità lÑ

taccomandationi.
FLORENA replica per fatto personale.
SCIACCA DELLA SCALA vorrebbe che, ýrÍìDa (11 di'esâriiŠfe Íág

per nuove opere, si ultimassero quelle ordinate glå ØË lËggi ancora
inesegalte.
SANI G., sotto-segretario di Stäto pel lävórl ßilbblidi, dimosk Á¾

l'onorevole Floreria cho 11 Governo non ha mahcato à abèstlÀo degŠ
impegni assunti dalle precedenti Aniministrazioni.
MAZZIOTTI, relatore, dimostra come le dimimizlóhi di stantidth&ti

lamentati dal vari oratori non dipendano dal predenté diségao di

legge, ma sibbene dalle didpošlzioilt deÉs legga del 18Š¾
Assteurs che i crediti delle Provfaciè, äho flanno fatto kiiliplydzÌbni

allo Stato, saranno rimbotsati.
Rileva la necessità di provvedere ad un àssettd dédaltivo delfË

rete stradale, completando 16 bßere in corso, la gidsa cÌ¼ feride"rlÃ
utili, e dotando di strade quel Comuni, che fidoba no hirónh þrál.
Prega la Ganiera di approirare 11 disegno di legge.
ZIZZI svolge brevi considerofldni, associandoil alle ricúômáncÌÃ-

ztoni dell'onorevole Sorrentino.
SCIACCA DELLA SCALA, per fatto personale, retalida taÍtihe obsén.

Vazioni dell'onorevole relatore.

(È approvato l'articolo unico del disegno di legge).
Discussione del bilancio det tavori pubblict.

ZUCCARI, sesretario, di lettura dógli ätteoll dells len'e di bî-
lancio.

GBNALA, ministro det lavori pubblief, codséhth 1161Ëarttààló aþ
giunto dalla Commissione.
DEl. GIUDICE alludendo ad acetue rion meritato fattegil nel ¡ie-

riodo elettorale circa al non trovarsi iscritto in prima categovià lo
stagno dl Aiello in Calabria, fa appello all'onorevole Ininistro, poichè
dichiari che l'amministrazione Baccarini, di cui l'oratore facevi parte,
fece benst la legge, nia fu lui, l'ado-evole Geñala, clie no curð e

pubblicö l'applicazione.
Parta della Eboli Reggio.
A questo proposito chiede all'onorevole ministro, che faccia ces-

sare una volta l'inglustizla dellä precluilone dell'Accessö al älare î

gran parte di quella popolarlone, che ha ripetutseerite ma invano
reclamato.

Presentazione di una ivia:fdytt.
ROUX presenta la relazione sul disegno dl legge per proroga pet
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tre mesi della facoltà di emissione e del corso legale del bigl:etti
Agli istituti di emissione.

C0ntinus la discussione del bilancia del Jacori pubblici.
LEALI raccomanda che si prendano provvedimenti per impedire

che 41 ponte della ferrovia a San Paolo presso Roma si rinnovino
disgrazie causate dalla soverchia vicinanza del parapetto alle rotate.
FUSCO, anche a nome dell'onorevole Torlonia, raccomända che si

proceda con sollecitudino ai lavori della linen Roccasecca-Ãvezzano,
curando che questa linea sia ultimata al più presto possibile.
MICBLI deplora che stasi soppresso lo stanzlamento della linea Co-

senza-Nocera, di tanta iniportanza per quelle popolazioni.
Rileva come stif*ttä pretsse economie si traducano in un grave

danno þer 14 economia del paese.
Espone la c00VehÍenza di estendere fino a Rogliano la ferrovia, che

ora va ßno a Þietrafltta Durante il tempo che passerà per costruire
questo tronco da Pietraßtta a Rogliano el potranno fare gli studi per
14 ferrovia da Rogliano a Nocera.
'himostra la necessitik di ampliare la stazioneferroviariadiCosenza.
Domanda anche al rifigistro quando Intenda indire l'appalto per la
bpnifica del Crati. Per questa bonifica sono stabilite in bilancio cen-
tömtla lire, che sono una cifra assolulamento insußleiento.
DE GAGLIA fa una semp11ce raccomandattone all'onorevole mini-

stro del lavori pubblici, ed è che i preventivi dello spese per opere
pubbilche corrispondano efettivamente alla spesa reale
PARPAGLIA richiama l'attenzione del ministro sulla necessità di

p vvedere alle opere necessarie per lo abarramento e per regolare
11 corso del flume Tirso in Oristano.
L'onorevole Gong!s, ähè ò dei pochi ministri çhe visttarono l'Isola,

conosce l'imoortanza di quel Cume, pp come ora manchi di letto,
e come siano gravissimi.! danni, che ogni anno si lamentano, per lo
straripaœento facile di quel flume, che ha un corso di 100 chilo-
metri.
Non parla del gravl danni, anche d1 vittime umane, perebå sono

troppo noti al Governo.
Si fecero studi da parecchi anni; ma si disse che si mandarono

gtl ingegneri per scopo elettoralè; lo conferma 11 fatto che non se ne
fece più uulla.
Si revolgo con flitucia al ministro Genala per sapere a che punto

siano gli studi, e quali siano i propositi del Governo per l'opera tanto
necessaria di regolare il corso del Tirso cogli sbarramenti a monte,
Dico che quest'opeia si impçne come una assoluta necessitå.
GAETANI DYLAURENZANA raccomanda al ministro di concedere

alla ferrovia economten gledimonte-Santa Maria Napoli un sussidio
chilometrico, che fu ingiustamente negato dal Consiglio superiore del
lavori pubblici.
VidCHI reclaina taluni Indispensabill miglioramenti allo staz'ont fer-

roviarle di Galatina, San Nicolo ed Aiezio, che ormal sono divenute
insufucienti alle esigenze dei servizio.
Invoca poi alcuni provvedimenti pel porto di Gallipoli; cioè l'avan-

porto, ed il tronco fefroviario tra 11 porto e la stazione.
GIUSSO domanda al ministro se intenda provvedere alle bonflicho

di Cervara e Candelaro.
VALLE A. prega 11 ministro di fare pratiche presso la Società delle

ferrovle Adriatiche pereb) non si riflulino di riassumere in servizlo
quel giovan1 imp'egati, the dovettero abbandonarato temporaneatnente
per ademp ere agli obblighi di leva.
FILI ASTOLFONE raccomanda i lavori della linea Porto Empedocle·

Castelvetrano, e quelli del porto di Licata, che furono da ohre un

arino abbandonatt.
SOCCI raccomanda perchð 11 Governo, adempiendo antiche pro-

messe, provveda alla bonifica del territ r:o grometano.
TOZZI domanda una linea i rroviarla, che traversando l'Abruzzo

cidetino, riunisca la costiera Adriatica e quella Mediterranea, IInea dI
vitale importanza per quella popolaz•oni.
Re datuhudir ibdRI'd hi sf lštitulábi uri treno diretto sulla linea

Roma-Castellammare Adriatiço.
GHIGI prega 11 ministro dl provvedere alla cr struzione della linea

Bologna Verona, di Itingo teuipo präniessa, e per la quale le pro-
Vlitcte Interessate banno fatto anticipaziont
Rac'comands in particolar muilo che si provveda al troneo Bolo-

gna-S. FelÌce, profunganilolo fino a Poggio Russo.
ANTONELLI a nome degli altri deputati della città di Roma, ri-

chiami l'atterizione dell'onorevole mintstro sulla necessità di ulteriori
stanilåinenti per coulpiere i lavori del Tevere e la opere pubbilche
della 'CApitsle di spettanza del Governo, e lo invita a proWedere
senta indugi¶
S¡iera cite la Commissione Incaricata di studiare questi problemi,

so ne Qccupi davveto, e compla spileettamente I suol lavort
Riccoinandi gol che le somroe stanziate siano ellettivamente spese

nel cdá dell'esercizlo.
Prega innno il inin·stro di p ovvedere alle condizioni del ponte di

San PaoJo,.-ch4 si dtcono poco sicure.

(Il seguito di questa discussiono à rimandata a domani).

Deliberazione sull'ordine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, prepone che nell'ordine del

giorno di domant sta posto il disegno di legge per proroga del corso

legile.
(Rimane così stabilito).

Interrogazioni ed inte-pellanz•.
PRESIDENTE comunlea le seguenti domande di interrogaziono e

interpeBanze:
< Il sottoscritto interroga 11 ministro per la grozia e giustizia sulla

condizione fatta dalle leggi e dai regolamentiattuali agli impiegli de-
gli archivi notarili, e chiede a quale punto stiano gli studi circa la
Cassa pensioni, e l'aumento sessennale.

< Merlani.
« Il sottdferitto luterroga l'onorevolo ministro del lavori pubblici

sul provvedimenti che intende prendere con l'Amministrazione ferro-
viaria, intorno agil orari ferrosieri nel rapporti con la città di Torino
e col Piemont•, dopo i rÏcoksi della Camera di commercio e della
Giunta comunale di Turino.

« Merlan! »
« Il sottoscritto chiode d'interrogare l'onorevole ministro delle fl-

nalité sulle intenzinoi del Governo, in àëgù\to alle dimostrálon1 di
Catania, intorno alI4 riduzione dei dazi di esportszlone sugli zold
moliti o ra0nati,

e De Fellee-Giuffrida. >
« 11 sottoscritto ch ede dI interrogare 11 ministro di agricoltura,

industria e commercio, se, in vista di favorire sempre ¡iiù l'esporta-
zione di vino da una dello P, ovincie pill produttive o più bersagliate
dalla crisi vinicola, quella di Terra d'Otranto, crede, d'accordo col
Governo austro-ung.orico, concedere a lirind si. 11 cui porto ò di quel
commercio l'emporto più importsole in detta Provincia, un ulllelo di
analisi onochimica.

< Monticelli. »
« 11 sottoscr;tto chiede d'inprtogare l'onorevole ministro della pub-

blica istruzione per sapere so e quando egli intenda provvedere alla
domanda degl'istitutori del Collegio Cutelli sulla istltuzione di un se-
condo Liceo in Catanta.

« Aprile y
« 11 sottoscritto chiede di interrogate l'onorevole ministro del To-

soro, se e quali provvedimenti intenda prendere, in segutto alla pro-
roga det lavori della Commisriono monetaria di Bruxelles, per rimo-
diare alla de0clenza .di spezzati d'argento, che si manifesta sp9cial-
'mente neh'Alta Ital'a.

« Colombo ».

« I so'toscritti domandano di interpellare gli onorevoli ministri
delle flnanze, degli interni e dei lavori púbblict, sugli intendimenti
del Governo intorno all'ennteusi perpetua costiiuita fino dal 1822 fra
il Governo pontt0clo e 11 barone Pergaml-Belluzzi, e sui gravi danni
economici ed igienici, che, per la mancata esecuzione del patti, deri-
vano al comune di Ravenna ed al Porto Corsini.

« Rava, Gamba. »

GIOLITTI, presidente del Consiglio, accetta la interpellanza degli
onorevoli Rava e Gamba, cþe sarà svolta al suo tu-no.

DE MARTINO muta in Interrogazione la sua interpellanza al mini-

stro della marina, sulla costruzione di un edlüclo passeggieri nel porto
di Napoli.
PRESIDENTE annunzia che l'onorevole Tortarolo e altri deputati,

l'onerovolo Clementini e altri deput ti hanno presentato due proposte
di legge di loro iniziativa che saranno trasmesse agh UDIci.

La seduta termina alle 7.5.

TELEGi ¯EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

FERRIÈRES, 18 - Il barone Alfonso di Rothschild, prendendo
parte ad una caccia, fu ferito di rimbalzo da un pallino all'occhio
destro presso la cornea.

Dopo la cura medica, lo stato dell'occhio è soddisfacente.

BRINDISI, 19. --. 11 principe indiano Gackwar di Baroda è partito
nella scorsa notte per Bombay con il vapore della Peninsular.
LONDRA, 19. - È morto il naturalista Richard Owen.

PARIGI, 18. - II Parti National afferma che l'esame dell'incarta-

mento Prinet sul processo per l' affare della Compagnia del Canale
dt Panama non riveló alla Commissione parlamentare d'inchiesta alcun
nome di senatore ovvero di deputato compromesso.
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LM¾no O reisla della Borsa di Commercio di R.oma del di 19 dicembre 1892.

a Godimento IRLIQUIDAZION OSSERVAZIONI
IN CONTANTI

CONTRATTAZIONE IN BORS Fine corrente : Fine prossimo

Gor M.

ITAB010 gr a ' luglio92 97ygg 9717 2
97,10 7,17118. . . . . . . . .

-- . , . . . .

detta (pic oo taglio) . . .
• - - . . . . . .

-
-

. . . . - · - · • • • • •
• "

• •

detta 3 010 g i.a grida . . . . . I ottob, 92 - - . . . . . · · - - · · · · · · · • • • • • • • g
¯

• • •

t2.agrida..... > - -
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ert. sul Tesoro Emiss, 1860-64 . . . . » - - . . .
. - . ·

- -
- . . . . · - • • • •

• . .

102 -
. . . . .

bbi. Beni Ecclesiastici 5 010 . .
. . » - -

. . . . - · •
- -

- - - - - ·
· • • • • • •

•

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . » - -
. . . . - . •

- - . . - · · · • • · • • • ,
100 80

. . . .

* P,ethschild . . . .
. . . .idicein.92 - - - . • - • •

--

- · · •
•

•
- • - - • • -

U.,0 Excoup.L.9,17

O¾el. IIEmeleip. e Ored. Fendlarlo.
Obbi. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 010 1.a Emissione. . . . . . .

4 010 2.a a 8.a Emissione
. . . .

Comune di Trapani 5 . . .

• Cred. Fond- Lanco S. irito, . .

* * * Banca Nas Bale 4 0 0.
• w > > > 4 itt 0 0.
• • • Sanco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Asiemi trade Ferrate,
as. Terr. Merid1onali. . . . . . . .

Mediterranee stampigliate .

• • Barde (Preferenza) . . . . .

* * Palermo,Mar.Trap.i.aesa.E
• » della Sicilia. . . . . . .

&sieni Ramehe e Seeletà diverse.
As Sanca Nazionale . . . . . . • «

• Romana.....•...
• • Generale . . . . . . ,

* • diRoma
........

• • Tiberina . . . . . . . .

• • Industr e comm. (antiche)
nuove liberate

Soc. di Credito Mobit.italiano tän.
(nuove)

di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum, a Gaz .

A04ua Marcia
. . . . . .

ItaEnna per condotte d'acqua.
Immobihare

. . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Tolefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminatione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio
ati Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italinha. . . .

della Picoola Borsa di Roma.
Caoutchotac.
AR. Piemontese di elettricità.
Iliaanamento di Napoli . . .

di credito e d'ind. Edilizia .

AsleniSee. Asslearazioni.
Az. Pondiarie Indendi. . . . . . . .

Fondiarie Vita
.

i luglio 99 500 500
i ottob. 92 500 500

500 500
i giugno 92 500 500
i bttob. 02 500 500

. 500 w
500 500
500 500
000 boo

i luglio 98 500 soo
500 500

i lurlio St 250 250
i aprile 92 500 500
i luglio 91 500 500

1 gehn. 92 1000 750
i luglio 92 1000 in,

300 300
i genn. 90 500 300
i » 89 200 300
i ottob. 91 500 000

500 500
i lug lio 98 500 400

• 500 100
i genn. 88 500 500
15 ottob. 92 500 500
i Inglio Og 500 500
i genu. 90 500 500
t luglio Of 500 500
i s 90 250 250
i genn. 89 100 100
i » 90 500 500

> 125 125
i gena. 89 150 150
i ottob. 90 250 250

850 $50
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
i » 92 250 250
i > 90 200 200
i > 91 250 250
i luglio 92 250 250

» 250 250

i genn. 90

Obbligamient diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss.1887-88-89. I luglio 98 500 500

Tunisi Goletta 4 010 (Oro). i » Oi 1000 1000
Strade ferrate del Tirreno

. . .
i » 98 500 500

Soc Immobiliare . . . . . . . I ottob. 91 500 500
a 4 010 . .

. . . » 850 250
Acqua marcia . . . . - . • 500 500
88, FF. Meridionali. . . . - 500 500
FF Pontebba Alta Italia . i luglio 91 500 500
FF. Sarde nuova Emis.3010 i aprile 92 500 500
FF. Paler. Ma. Tra. Iß. (Oro). • 300 300
FF. Second. della Sardegna. I luglio 92 500 500
FF. Napoli-Ott. (5 OTO oro) . > $50 250

4uoni Meridionali 5 010 . . . . . . • 500 500

Titoli ti Quotamieme Speelale.
3bbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

I aprile 03 25 25

?'¾tee•

-

....... .......
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--
..... . ...,...

497-

--
.

..;,...(200-
- - 976 75 TO £5 15 70

. . .
.
-

- - 340 3 314 39 118 39 38 112) · • • • •
•

-- ....... .... ..
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--
....... .......

30-
-- ....... ....... 498-

-- 510{9t¡2090808itt 10) . . . . .
--

- - ES5 880 f82
. . . . . . . . . .

-
-

-- .. .

......1190•-
- - 999 97 91 88 FO 8583 82112 88 81 E8 85 88) - -
-
- 124 137 1 8 139.

. . . . . . . .
- -

-- ....... .... .. 318-
-- ....... .......

190-
-- ....... ....... 206-
-- ... ... .......

35- Excoup.L.4,-
--

... . .......
250-

-- 145tid146112. . . . . . .
. .
--

-- .. .... ....... 250-

-- ..... ..
80-

- - . . . .
280 -

-- ....... ... .. 170-
--
....... ... ..

500-

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1898,

als Francia. . . .
90 giorni 163 03 1/,

Parigi . . .
. Cheques 103 70

3 i ondra . . . . 90 giorni 25 86
e

. . . .
60 giorni

. . . , Cheques 26 05
Vienná-Trieste .

90 giorni .

Germania Cheques

Risposta dei premi . . . . . ' 29 dicembre
Prezzi di compensazione . . .

Compensazione . . . . . . . . 30 m

Ligtudazione .
. . . . . . . .

31 e

8conto di Banca 5 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per ii Sindaco: FRANCESCO DE VECCHIS

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMNASO REY.

Rendita 5 010 , . .
97 10

3 010 . . .
59 -

Obbl. Beni Eccl 5010 - -
Prect.Rotschild5010. 103 -

Ob.cittadiRomá40J0 430-
* CreditoFondiarlo

Santo Spirito .
457 -

• CreditoFondiario
BancaNazionalo 492 -

• Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 494 -

Az. For Meridionalt. 664 -
> > Mediterranee 540 -
* * * certif. - -
> Banca Nationale, 13'O -
• w Romana , 1020 -
• • Generale

.
356-

» Banco di Roska
.
300 -

Az. Banca Tiberina 34 -
In. e Con). (an ) 510 -

Certif. - -
n. liber. 500 -

Soc. Cred. MobiL 528 -
Merid. - .-

Gas . .
075 -

Acqua Marcia 1210-
Condot. d'ac. 415 -
Gen. Illumin. 285 -

Tramway Om. 183 -
cert, prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 185-

Immobiliare. 100 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . 240 -
Mat. Later. 205 -

Ar. Soc, Navig. Gen.
Italiana .

325 -
Metallurgi-
ca Italiana. 200 -
della Picco-
la Borsa . Ef6 -
Caoutchouc 40 -
An.Piem. di
Elettr.

. .
250 -

Risanamen, 168 -
Cr.Ind. Ed. 250 -
Foñóiar. in-

.
eesdi . - 80 -
Pond. Vita. 230 -

ObbL Soc. Imm.5010 490 -

a e & 170 -
* * Fe oviarle SM -
e Terr. N i-Ote

tai to . . Sti-
I
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